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••• Continua il viaggio de Il
Tempo nel mondo del gioco
d’azzardo. Abbiamo intervi-
stato il presidente di Acadi,
Associazione concessiona-
riadi giochipubblici,Geroni-
mo Cardia.
Presidente Cardia cosa ne
pensa sul nostro articolo
«Viaggio nella ludopatia»?
«Per noi la tutela dell’utente
è al primo posto. La prima
sensazioneè statadi ramma-
rico, la seconda di stupore.
Nelle sale specializzate sono
presenti le videolotterie che
sono dei meri terminali su
cui vengonomessi a disposi-
zione sistemi di gioco, da re-
moto e non in loco, attraver-
so una rete telematica che
gestisce dati conosciuti in

temporealedall’amministra-
zione di riferimento, l’Agen-
ziadelleDoganeedeiMono-
poli, a sua volta in grado di
verificarequalunqueanoma-
lia. Eventuali manomissioni
sui sistemi inquestionegesti-
ti al di fuori delle sale si pale-
sano tecnicamente impossi-
bili. A prescindere da tale
aspetto tecnico, però, qua-
lunque infedeltà riscontrata
va condannata e ripudiata».
AlfredoMantovano, sottose-
gretario alla presidenza del
Consiglio, ha dichiarato "Le
persone affette da DGA (di-
sturbo da gioco d’azzardo)
sono il 3% della popolazio-
ne italiana maggiorenne".
Quali azioni avete messo in
campo per cercare di porre
un freno al fenomeno?
«Alla levadellaResponsabili-
tà, intesa come tutela
dell’utente, della salute, del
risparmioedella fedepubbli-
ca, abbiamo dedicato un ca-
pitolodelBilanciodi Sosteni-
bilità 2023. Offrire prodotti
misurati e controllati dallo
Stato è il primo strumento di
tutela. Che l’offerta sia assi-
curatada incaricati dipubbli-
co servizio è un altro stru-
mento di tutela. Ma poi c’è il
fatto che gli operatori sono
personechehannoesperien-
zadidistribuzionediprodot-
ti delicati: penso alla specia-
lizzazione del personale del-
le sale dedicate ma anche e

soprattutto all’esperienza
dell’esercito della rete gene-
ralista di bar e tabacchi, abi-
tuata a somministrare con le
dovute accortezze prodotti
quali il tabaccoo i superalco-
lici. Siamo anche per la for-
mazione: abbiamo avviato
programmi d’intesa con le
istituzioni dei territori e sia-
mo favorevoli all’estensione
del cosiddetto registro di au-
toesclusione a tipologie di
giocoulteriori rispetto aquel-
le che esistono».
In cosa consiste il protocol-
lo d’intesa sottoscritto da

Acadi,AssociazioneConces-
sionari di Giochi Pubblici,
con laSocietà ItalianadiPsi-
chiatria Sociale (SIPS)?
«Questo Protocollo è per noi
motivo di enorme soddisfa-
zione perché ci permette di
fare sempre più nostre le va-
lutazioni tecnico-scientifi-
co-sociali deimassimi esper-
ti sul tema del contrasto al
Dga (Disturbo da gioco
d’azzardo, ndr.) e di portare
le stesse sul campo, con
l’obiettivodi assicurare risul-
tati sempre più concreti in
favore degli utenti. Credia-
mo nella prevenzione dei
comportamenti patologici,
tenendo al centro condizio-
nidi consumosanoe respon-
sabile. Siamo convinti che il
gioco legale, regolamentato,
misurato e controllato dallo
Stato, rappresenti e debba
rappresentare un intratteni-
mento moderato, piacevole
e sicuro, ed èun’armapoten-
tissima contro il gioco illega-
le sostenuto dalla criminali-
tà».
Avete 75mila punti gioco
sparsi sul territorionaziona-
le, una presenza capillare
chevi permettedi avere sot-
to controllo il fenomeno del
gioco legalema, soprattutto
nelperiodocovid,molti gio-
catori si sono spostati
sull’online. Come si fa ad
avere lo stesso controllo sul
gioco online?
«E’ vero, degli 85mila punti
sul territorio, circa75mila so-
no della rete generalista di
bar e tabacchi, di cui 41mila
di esercizi pubblici. In parti-
colare, nella verticale degli
apparecchi, dei 53mila pun-

ti, circa 49mila sono riferiti
alla rete generalista di bar e
tabacchi. I Comuni in Italia
sono7.901,quelli conpubbli-
ci esercizi, tabaccherieo rice-
vitorie con apparecchi,
6.044. Questo dà la misura

dell’importanzadella rete ge-
neralista nelle attività di pre-
sidio dei territori. Parimenti
le concessioni di gioco onli-
ne devono assicurare
un’offertamisurataecontrol-
lata che consenta con la sua
presenza di arginare le pure

esistenti offerte illegali del
web».
Quanto è complesso riusci-
re ad arginare il fenomeno
del gioco illegale?
«Il contrasto al gioco illegale
è fatto ad oggi con un siste-
ma coordinato di azioni.
Con il presidio dei territori e
della rete con operatori sele-
zionati e controllati dallo Sta-
to che mettono a terra o sul
web prodotti a loro volta mi-
surati e controllati dallo Sta-
to. Ma anche con strumenti
di repressione portati avanti
dall’ente regolatore
dell’Agenzia delle Dogane e
deiMonopoli d’intesa con le
autorità investigative nazio-
nali e locali. Una cosa è cer-
ta: ogni volta che si indeboli-
sce il comparto del gioco
pubblico, si fa un favore alle
offerte illegali sempre pron-
te a soddisfare una doman-

da di gioco degli utenti che
comunque esiste».
Lo stato dell’arte del com-
parto?
«Si attendedaanni un riordi-
no sempre annunciato mai
adottato effettivamente. La
cosiddettaQuestioneTerrito-
riale sta mettendo in seria
difficoltà il funzionamento
del sistema concessorio Re-
tail a discapito del persegui-
mentodegli interessi costitu-
zionali da questo garantiti. Il
settore fa emergere un getti-
to altrimenti sommerso di
10,2miliardi di euro sul tota-
le del comparto di 11,2 e dà
lavoro a a 140mila persone
sulle 150mila del comparto».
Il governo sta pensando di
riordinare il settore giochi,
quale risultato vi aspettate
al terminedi questo proces-
so?
«Ci aspettiamo che tenga
conto dei dati oggettivi che
riguardano lediverse vertica-
li distributive all’interno del
comparto. E credo di poter
direche suquesto si sia trova-
to un ampio consenso in oc-
casione del Forum di Acadi
che abbiamo avuto il 20/9 in
Confcommercio. Abbiamo
avuto importanti interventi
delle istituzioni edella politi-
ca. I dati dicono a chiare let-
tere che la rete distributiva
terrestre degli esercizi gene-
ralisti è protagonistanel con-
sentire il perseguimento de-
gli interessi costituzionali
sottesi all’esistenza
dell’offerta pubblica di gio-
co. Sarebbe un autogol com-
primere, limitare o penaliz-
zaredirettamenteo indiretta-
mente la sua presenza oggi
radicata sui territori».
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